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Paleontologìa 
Viaggio a ritroso nel tempo 
per conoscere i dinosauri 
Mostra inaugurata a Roma 
• i Un viaggio a ritroso alla ricerca dei dinosauri, attraverso 
una «sala del tempo» e enormi scheletri provenienti dal Museo di 
storia naturale cinese di Shangai. £ quanto propone la mostra 
«Alla ricerca dei dinosauri; un viaggio nel tempo» che è stata 
inaugurata ieri a Roma, al Museo Pigorini, e che resterà aperta fi
no al 6 giugno. Fra gli scheletri esposti, arrivati smontati dalla Ci
na e rimontati nel museo da specialisti di Shangai, uno è lungo 
oltre 20 metri e alto quattro (nella foto). La mostra e destinata 
soprattutto agli alunni delle scuole elementari e medie e mette a 
disposizione dei ragazzi una serie di'schede sui fossili, video, 
computer e accompagnatori per gruppi. La mostra è promossa 
da Musis (Museo della scienza e dell'informazione scientifica a 
Roma). Il viaggio nel tempo viene compiuto all'inizio del percor
so della mostra in una stanza in cui una serie di immagini per
mette di percorrere a ritroso i primi 10 mila anni fino al Pleistoce
ne. Da quel momento l'itinerario si articola in tre grandi periodi 
(unoper ogni sala). La.sala del Pleistocene (tra 10 mila e 2 mi
lioni di anni) con l'alternanza di glaciazioni e periodi caldi; quel
la del Cenozoico (tra 2 e 65 milioni di anni) con il processo che 
ha portato alla nascita dell'uomo; la sala del Mesozoico {tra 65 e 
245 milioni di anni) nella quale si incontrano i d i n o s a u r i . . . . -, 

La lotta all'Aids 
Giappone: ottenuto 
un anticorpo che 
blocca rHiv in vitro 
• I Ricercatori giapponesi hanno ottenuto in 
laboratorio un anticorpo che in vitro riesce a 
neutralizzare l'enzima responsabile della diffu
sione del virus dell'Aids. Lo rendono noto oggi i 
giornali giapponesi. Il professor Jo Chiba dell' 
università di Tokyo ha illustrato il lavoro svolto 
con ricercaton dell'Istituto nazionale della sani
tà e dell'industria farmaceutica Ube Si tratte
rebbe di un anticorpo monoclonale ncavato da 
topi nei quali è stato introdotto il gene che nel 
virus dell' Aids produce l'enzima transcriptusi 
inversa. E' questo l'enzima che permette al virus 
di attaccarsi al Dna dei linfociti umani e ripro
dursi. La transcnptasi del virus verrebbe neutra
lizzata dall'anticorpo che va ad occupare l'area 
con cui l'enzima si fissa solitamente al Dna del
le cellule. La sua azione sarebbe quindi parago
nabile a quella dell'Azt anche se questo farma
co si fissa su parti dell'enzima diverse e ne co
pre una superficie maggiore. L'anticorpo si pre
senterebbe quindi per lo meno come un'alter
nativa all'Azi. 

Ricerca scientifica 
Rubbia, Prigogine 
e Gros: i consiglieri 
nominati da Ruberti 
• • 11 professor Antonio Ruberti, commissario 
della Cee per la ricerca scientifica e l'istruzione 
ha nominalo consiglieri scientifici tre grandi 
della scienza europea: il biologo e accademico : 

francese Francois Gros, il chimico belga di origi
ne russa llya Prigogine, premio Nobel, e l'attuale 
direttore generale del Centro europeo di ricer
che nucleari, il fisico premio Nobel Carlo Rub
bia (nella foto). I tre scienziati hanno accettato 
con calorosi messaggi di ringraziamento l'inca
rico. In particolare, Carlo Rubbia ha scritto che 
«occorre...vegliare perchè la ricerca fondamen
tale resti a contatto con le realtà economiche e 
le aspirazioni umane. Nel periodo di crisi attua
le noi dobbiamo integrare l'obiettivo di una cre
scita guidata in modo tale da permettere alla ri
cerca di assistere tutti gli attori della nostra so
cietà: la comunità scientifica, i centri di decisio
ne politica, gli uomini e le donne». E per questo 
«la ncerca fondamentale deve arretrare dalle 
frontiere attuali, materiali o intellettuali». , ,• 
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'èst^oMore lo sull'isola nel '47 racconta... 

Rapa-Nui, l'isola di Pasqua, custodisce molti misteri: 
chi erano gli uomini «dalle orecchie lunghe» e quelli 
«dalle orecchie corte»? C'erano foreste un tempo sul 
suo territòrio? Còme sono state trasportate le colos
sali statue-simbolo dell'isola? Thor' Heyerdahl, 
esploratore norvegese approdato a Pasqua nel '47, 
svela alcuni segreti. Mentre Kevin Costnersi prepara 
a girare un film proprio in questi luoghi. 

MARCO ramum 
• 1 ' È cittadino-onorano del-, 
l'isola dì Pasqua e capo tribù 
onorario. Puc-'sedetslcomoda- ;: 
mente alla riunione dei saggi 
del villaggio, venticinque per
sone' più lui, il suo sguardo te
nero, gli occhi pieni di mondo, ' 
la pelle seccata dal sole dei de
serti e dal sole degli oceani: . 

El senor Kon Tiki, come lo ' 
chiamano da quelle parti, vie
ne da lontano: si trascina l'o
dore del pesce sécco dlNorve- • 
già, dove è nato; gli aromi de l ' 
rosmarino e del timo di Ugu-
na, dove vive; e poi i sapori for- ' 
ti di Cuba, delle Maldive., del 
Tign e di ogni luogo che' ha 
esplorato. '....:';•'.'•;.-','•.••'•' 

Thor Heyerdahl, dall'alto ' 
dei suoi settantotto anni, ha il 
mondo in tasca: cammina su
gli oceani come: se fosse un 
Mose. Ora è in Messico, sulle: -
tracce di Montezuraa, di Cor
tes, della Malinche. delle città 
d'oro e delle città di fango. Ma, 
il suo cuore sta all'isola di Pa
squa, un amore iniziato ne l . 
1955. .-..:;• .".:..vry:... -':'.;• ..'.. 

Èttatoletad aprire gU occhi 
del mondo sul segreti e sulla : 
spettacolarità di Pasqua. È 
•tato un caso oppure ima 
mossa cakolaU7 / , : 

Il mio primo soggiorno in Poli
nesia risale al 1937, poi nel '47 
ho fatto il viaggio del Kon Tiki. • 
Mi sono accorto che, probabil-
mente, in una ipotetica traver- ; 
sala dal Sudamerica alla Poli
nesia, la 'Civiltà navigatrice ' 
avrebw potuto anche non.ln-
contrare l'isola di Pasqua, Cosi -
sono andato di persona a veri
ficare. In quegli anni gli scien

ziati non credevano alla possi
bilità di eseguire delie ricerche 

i a Pasqua perché, mancavano 
le foreste. Ma già nel primo 

' viaggio ho dimostrato che l'i
sola era stata coperta da bo
schi. Ho persino trovato il poi-

. l inee la noce della palma cile
na, una pianta enorme che 
non è diffusa In nessun'altra 

•' isola della Polinesia. ,/ 

, - E luì IndMdiuto delle parti-
. colaritinaaiidiedeuetlmi-

Oal popolo polinesiano ero ri
salito'alle Galapagos e dalla 
Galapagos sono sceso a Pa- • 

: squa: l'incontro con la barca di. 
' giuncò, che caratterizza altre 
culture cóme quella peruvia-
na, sumera ed egiziana, mi ha 
portato a credere all'unità pri-

' mordiate dell'umanità. .. , 

Come ha «coperto 0 segreto 
•- deDa lotta tra •orecchie cor

te» e •orecchie lunghe», 1 
due popoH che hanno colo-. 

' n l z i a t o r t o o U [vedi l'artìco
lo In basto, o.iLr]7 . <;,., 

; Un luogo cosi discosto dava la 
sicurezza di vivere in pace. Co
si in epoche successive popo
lazioni naviganti si sono pre
sentate a Pasqua. Alcuni ele-

- menti mi hanno fatto credere ' 
che le orecchie lunghe fossero 
venute dall'America e le orec
chie corte dalla Polinesia. Ab-

; biamo trovato le tracce di col
ture' sudamericane che non . 
esistono in nessunlaltra isola ' 
del Pacifico. Poi abbiamo ana-
lizzato la trincea e abbiamo 
determinato la data esatta del
la battaglia. 

- Trent'annl dopo lei ha svela-
' to U •egreto del trasporto 

delle colossali statue «moai» 
. daDa cava del vulcano Rano 

Rarakn agli «ahu», le ptatta-
: -'.'• forme di pietra. Può spiega

re come e giunto alla solu
zione? • ; , . ; 

La prima volti che mi recai a 
Pasqua mi dissero, semplice
mente che le statue cammina
vano. Provammo a trascinare 
una statua con 180.uomini e 
riuscimmo nel tentativo. Ma 
nel 1985 ho ricevuto una lette
ra dalla Cecoslovacchia di un 
certo Paveì Pavel, ^nome al
quanto emblematico, che mi 
spiegava che aveva realizzato 
a sue spese una copia in ce
mento di un colosso del peso 
di dieci tonnellate e che con 
solo 15 uomini Io aveva fatto 
camminare. Ho chiesto i per
messi a Cecoslovacchia e Cile 
per far venire Pavel con me a 
Pasqua. Allora con due corde 
legate alla testa e due corde le
gate alla base Pavel ha messo 
in moto un moai. II sistema è 
molto semplice: è come spo- : 
stare un frigorifero. È chiaro 
che in taluni casi si ricorreva a 
delle corde e delle slitte di le
gno. Cosi grazie a Pavel abbia

mo realizzato un documenta
no e un libro per svelare que
sto mistero. 

A quando risale la prima co-
loiuzzaztone di Pasqua? 

Nella baia in cui la leggenda 
colloca la prima abitazione di 
Pasqua abbiamo scavato sino 
a tre metri e venti centimetri 
sottoterra e abbiamo rintrac
ciato dei resti umani. 1 pnmi ri
sultati al carbonio 14 fanno ri
salire i resti al 550 a.C, dunque 
mille anni prima di quanto si 
ritenesse. . j ; y : v ;y,.u 

• Potrebbe essere quella la 
. colla primordiale della dvll-
• t i umana? .... ••//•..v.j.,./... 

No, quello era l'approdo pro
tettivo della civiltà navigante, 
distrutta dalla guerra tra orec
chie corte e lunghe. Ma ci aiuta 
a capire che i grandi viaggi 
non iniziarono con la civiltà 
europea e che ogni civiltà non 

: cresce in linea retta ma va su e 
'•• giù. Noi, per esempio, non sia

mo il picco massimo espresso 
: dall'umanità. Dobbiamo capi-
' re che esistevano delle civiltà 
' prima di noi che sono crollate 

e che se non facciamo meglio 
di loro rischiamo noi stessi di 
crollare. . 

L'atroce guerra tra corbe» e «orecchie lunghe» 
• 1 Era l'ultimo rifugio della grande civiltà 
navigatrice precolombiana, l'estrema isola 
lontana da tutti i continenti dove: non si sa
rebbe mai pronunciata la parola «guerra».' 
Quando la intravidero, nei banzi dell 'oceano 
Pacifico, gli uomini hanaueepe pensarono -
che il loro sogno di pace si sarebbe finalmen
te realizzato. Forse venivano d a est, dalle co
ste americane; e fuggivano d a chissà quale ' 
civiltà in disfacimento, d a lotte fratricide, dal
la fame o dalle epidemie. Forse presagivano ' 
l'arrivo dell 'uomo di ferro, dei fucili e dei ca- -
valli, del cattolicesimo e della distruzione. • 

Ma qualcuno, molti secoli prima di loro, si ' 
era avventurato nelle infinite distese dell'o
ceano per trovare rifugio proprio su quello 
scoglio: l'Enea del Pacifico, Hotu Matua, ave
va compiuto 2.500 miglia di navigazione -
probabilmente dalle isole Marches i -pe r sta-
bilirsi a Rapa-Nui, la terra del crateri, tra i vul-
cani di Rano Kau e Pana Pua. Rano Arol e 
Poike, quella che 11 capitano olandese Regge-
veen ribattezzò il 5 aprile 1722 isola di Pa
squa. • ••...••:: ..,-• ' • . ' . -' 

Per duecento anni gli hanau-momokoto 
(•gente sottile», «uomini dalle orecchie cor- : 
te») del leggendario. Matua convissero senza ' 
eccessivi problemi con i nuovi arrivati di cui 
assimilarono le conoscenze, le tecniche e la 
religione. < : • .. •• : 

Poi, verso la fine del sedicesimo secolo, il ' 

potere dei nuovi venuti - «gente grossa», «gli 
uomini dalle orecchie lunghe» - venne vio
lentemente rigettato: la rivolta delle orecchie 

: corte fu sanguinaria e disastrosa. Restano an
cora oggi i segni della battaglia: una trincea 
lunga due chilometri e mezzo alle falde del 
vulcano Poike dove si sarebbe asserragliata la 
popolazione dalle orecchie lunghe prima 
della capitolazione. 

Quando Reggeveen puntò il cannocchiale 
verso l'Isola sconosciuta individuò subito le 
sagome delle oltre 300 statue moai, erette 
con la schiena rivolta al mare. Ma i resoconti 
dei successivi naviganti - Gonzales nel 1770,. 
Cook nel 1772 e 7 5 , La Perouse nel 1775 -
parlano di -colossi caduti», segno di una tota-
le negazione della civiltà prima dominante. E 
si arriva infine al 1843 quando non si trovava 
In piedi neppure un colosso. 

Gli studiosi sono ancora incerti sui motivi '• 
della guerra tribale di Pasua ma la causa più : 
accreditata parla di una carestia conseguente 
al sovrappopolamento dell'isola: circa 15mi- : 

la abitanti in un territorio di 117 chilometri 
quadrati. . -*.\r.? •'•-•• - . , / • • : - • ••z,-'. 

Anche la tesi di una venuta delle orecchie -
lunghe dal Sud-America (caldeggiata da stu- • 
diosi come Thor Heyerdahl) non è suffragata 
da fatti concreti se non le prove di una possi
bile navigazione (ancora Heyerdahl e il suo ... 
famoso Kon Tiki) e dalle ricerche paleobota

niche che hanno permesso 
di riscontrare resti di piante 

; tipiche del Sud america, non 
•' remote, che non si trovano in 

altre isole della Polinesia. 
I misteri ancestrali di Ra-

!•* pa-Nui sembrano cancellare 
, tutti gli alibi della storia del-
j ; l 'uomo e mostrare il vero vol-
• to dell'umanità: la perdita 

'. delle verginità, lo sfruttamen-
'!'. to, le guerre tribali e religiose, 
'•,': l 'aumento della popoTazio-
• ne, l 'annientamento dell'am
biente, la crisi d'identità, la 

,; guerra. Un copione perfetto 
• che concentra in una micro-
" storia la vicenda più grande 
': del mondò. ,•• -

Sarà per questo che Kevin 
Costner ha deciso di girare il 

: film «Rapa-Nui», storia di un 
emblematico amore tra due giovani apparte
nenti a clan rivali nel momento della guerra 

: che sconvolse la pacifica convivenza sullo 
scoglio oceanico. Econ rigorosa professiona
lità, Costner girerà integralmente la pellicola 
proprio nel suo scenario naturale, risola di 

.Pasqua. Arriverà la fantasia del cinema a 
spiegare i misteri che ancora circondano la fi

ne della civiltà dei moai? Po
trà la scienza dell'immagine 
superare quella dell'archeo
logia? A cosa serviva esatta
mente la trincea di oltre due 
chilometri eretta al vulcano : 
Poike? Come vennero finiti i -
superstiti dalle orecchie lun
ghe? La tradizione vuole che ' 
quella fossa, riempita di le
gno, fosse difesa da un inge
gnoso sistema di baluardi di 
fuoco finché, con una infil
trazione d a un lato della trin-
cea, le orecchie corte pene
trarono nel cuore della difesa • 
nemica. Come alimentarono 
i fuochi i poveri difensori? Di
strussero tutta la vegetazio- f 
ne? E stato proprio Heyer- : 
dahl a recuperare, in quella 
zona, una quantità immensa ! 
di ceneri vegetali che, analiz- ; 

zate al carbonio quattordici, hanno fornito 
anche la data della battaglia: 1676. — ̂ •.• -..-. ~v 

Lo scontro ha dunque avuto luogo anche 
se non è da escludere - come afferma la car-
ta archeologica di Padre Sebastiano - che lo 
scopo iniziale della trincea fosse quello della : 

canalizzazione dell 'acqua piovana del mon- : 
te Poike. ':.••..••'•,;.'•'•:. ". . - . .•••̂ •.•.-..•:-v. •.-••', :.." '̂"-. 

Alla vicenda del Poike è poi legato un altro , 
, mistero di Pasqua: la grotta delle vergini. Sul,': 
l versante orientale del monte, vicino al mare, 
.: una spedizione archeologica ha individuato ' 
. numerosi scheletri di ragazze di quindici-se- !. 
; dici anni. Secondo la tradizione, le fanciulle '<• 
, promesse spose dei capi tribù vivevano nel- ; 
-. l'oscurità dell'antro per scolorire la loro pelle 
,•• e farla diventare talmente bianca da imperso- :• 
" nificare il culto della bellezza e della purezza. \ 
>• Ma potrebbe essere quella la tomba delle ; 

donne dalle orecchie lunghe, dimenticate %• 
nell'anfratto al termine dello scontro tribale e ;-'• 

* costrette a una morte orribile. *' • •;"»• - -r.; ••-.; 
':,.-:, C'è infine l'intrigante capitolo dell'uomo- -

uccello che sembrerebbe, adesso, uno dei "'• 
motivi scatenanti del conflitto etnico. Nella *.' 
estrema propaggine di Orongo, proprio di i 

\ fronte alla pista di atterraggio di Mataveri, *, 
' ogni anno, a settembre, all'inizio della prima- ., 
• vera australe, i giovani rappresentanti delle '''• 
l tribù si gettavano in mare per raggiungere lo ' 

scoglio di Motu Nui. Chi riusciva a raccogliere : 

per primo un uovo di starna veniva nominato • 
/ Uomo-uccello, escluso dalla famiglia e dalla • 
: tribù e ritenuto dotato di poteri straordinari. •"-
l Un Uomo-uccello dalle orecchie corte ha 
' scatenato la rivolta contro i clan dalle orec
chie lunghe? ;?.;?.;.':•-•*•". ''";:;;-,-:•';' r - : 

Il rito, oltre a rappresentare il ciclo della fe
condità della natura, costituiva - c o m e anno-

• ta Felice Benuzzi nel suo resoconto sull'isola 
di Pasqua - rappresenta anche la base della ' 

: cronologia pascuense. L'ultima cerimonia ; 
ebbe luogo nel 1866 - alle soglie del definiti
vo trionfo del cristianesimo introdotto da Pa- ' 

. dre Eugenio che ha eliminato molte cerimo
nie - e vide il trionfo di un Uomo-Uccello -

. chiamato Rokunga. Si conoscono i nomi di ; 
altri 86 vincitori: la cronologia ci porta cosi al : 
1780 e ci ta capire che, probabilmente, il cul
to dell'Uomo-uccello sostituì definitivamente : 
quello dei colossi moai, abbattuti proprio in >; 
quel periodo, in quanto legati alla tradizione 
degli antenati dalle orecchie lunghe. •-•:- -j -.. 

Costner sta ricostruendo nei minimi detta
gli l'ambiente storico dello scontro tribale: 
capanne, forni interrati, muretti in pietra, ca
nali, abitir realizzati sulla base di antichi dise
gni. «Rapa-Nui» parla di un mondo distante e 
discosto ma la lontananza dei luoghi e dei 
tempi sembra un boomerang sul presente e 
sull'attualità: oggi bosniaci e serbi, iracheni e 
curdi, seguaci di Aidid o di Siad Barre non si 
distinguono certo per le «orecchie corte» e le 
«orecchie lunghe», ma per la loro eterna triba-
lità, con l'agghiacciante immagine di nuove e 
sanguinose trincee. . . " . - • • , :•; D M F. 


